


 
1 INTRODUZIONE  
La presente relazione è parte della documentazione che la Avetrana Energia S.r.l. ha elaborato 
nell’ambito del procedimento autorizzativo per la realizzazione e l'esercizio di un impianto eolico 
di potenza pari a 63 MW, costituito da 15 aerogeneratori in agro di Avetrana in provincia di 
Taranto. 

 
Nel presente documento, con riferimento alle indicazioni riportate al p.to 2.1 della D.G.R. 
23.01.2007 n.35 sarà esposto quanto necessario a determinare la compatibilità del progetto 
proposto con i criteri d'inserimento adottati dalla Regione Puglia. 

 
2 CRITERI DI INSERIMENTO  
La relazione illustra i criteri di inserimento del progetto con particolare riferimento ai criteri 
enunciati nell’allegato 1 punto 2.1 dell’allegato A alla delibera di G.R. n. 35 del 23/01/07 
pubblicata sul B.U.R.P. N. 19 del 6/02/07 e di seguito sintetizzati. 

 
2.1. CRITERI GENERALI 

 
A1. Compatibilità con gli strumenti di pianificazione esistenti generali e settoriali d’ambito 

regionale e locale, anche ai sensi del rispetto del D.Lgs 351/99; 
 

A2. Coerenza con le esigenze del fabbisogno energetico e di sviluppo produttivo della regione e 
della zona interessata risultanti dalla pianificazione energetica regionale; 

 
A3. Coerenza con le esigenze di diversificazione delle fonti primarie e delle tecnologie produttive; 

 
A4. Grado di innovazione tecnologica, con particolare riferimento al rendimento energetico ed al 

livello di emissioni dell’impianto proposto; 
 

A5. Utilizzo delle migliori tecnologie ai fini energetici e ambientali, con riferimento alla 
minimizzazione delle emissioni di NOX e CO2 tenendo conto della specifica dimensione di 
impianto; 

 
A6. Massimo utilizzo possibile dell’energia termica cogenerata; 

 
A7. Minimizzazione dei costi di trasporto dell’energia e dell’impatto ambientale delle nuove 

infrastrutture di collegamento dell’impianto proposto alle reti esistenti; 
 

A8. Adozione di scelte rivolte a massimizzare le economie di scala, semplificando anche la 
ricerca del punto di connessione alla rete elettrica, rivenienti o dallo sfruttamento in un unico 
sito di potenziali energetici rinnovabili di natura differente oppure dall’accorpamento in 
un'unica iniziativa di proposte originariamente separate; 

 
A9. Riutilizzo prioritario di siti industriali già esistenti, anche nell’ambito dei piani di riconversione 

di aree industriali; 
 
A10. Concorso alla valorizzazione e riqualificazione delle aree territoriali interessate compreso il 

contributo allo sviluppo e all’adeguamento della forestazione ovvero tutte le altre misure di 
compensazione di criticità ambientali territoriali assunte anche a seguito di eventuali accordi 
tra il proponente e l’Ente locale, con particolare riferimento, per gli impianti di produzione di 



energia elettrica di cui all’art. 2 c. 1 lett. b) e c) del D.Lgs 387/2003, alle localizzazioni in zone 
classificate agricole dai vigenti strumenti urbanistici ai sensi dell’art. 12, c. 7, D.Lgs 387/2003. 

 
2.2. ADEGUATEZZA DELLA COLLOCAZIONE DELLA COERENZA TERRITORIALE 

 
B1. L’esistenza di aree individuate come ambientalmente critiche ai sensi della Legge 19 maggio 
1997, N. 137, nelle quali è consentito l’insediamento di nuovi impianti, a condizione che i 
medesimi utilizzino la migliore tecnologia industriale disponibile per l’abbattimento delle emissioni 
e contribuiscano a migliorare la situazione preesistente, coerentemente con il piano di 
risanamento previsto per l’area suddetta; 

 
B2. L’esistenza di eventuali aree individuate da altri strumenti di programmazione come critiche, 
nelle quali è consentito l’insediamento di nuovi impianti elettrici alimentati con combustibili 
rinnovabili, a condizione che i medesimi utilizzino le migliori tecnologie disponibili per 
l’abbattimento delle emissioni e contribuiscano migliorare la situazione preesistente, 
coerentemente con il piano previsto per l’area suddetta; 

 
B3. L’esistenza di centrali termoelettriche suscettibili di risanamento, ammodernamento e 
innovazione tecnologica, anche attraverso il loro potenziamento e rinnovo tecnologico. 

 
 

3 RISPETTO DEI CRITERI GENERALI (A1, A2, A3) 
 

Il progetto proposto contribuisce alla realizzazione degli obiettivi Regionali dettati dal PEAR e 
dalle leggi Regionali vigenti: 

 
- favorire il perseguimento degli obiettivi nazionali di diffusione della produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili, sostenendo l’impegno assunto da governo italiano, con 
l’adesione al protocollo di Kyoto ed ad altri protocolli di intesa internazionali che si sono 
succeduti negli anni, di ridurre l’emissione di gas ad effetto serra;  

- favorire il corretto inserimento degli impianti alimentati a fonti rinnovabili nel territorio della 
regione, quale strumento di promozione dello sviluppo sostenibile. 

 
A1 gli impianti eolici possono essere insediati in zone agricole, purché sottoposte ad 
autorizzazione unica e ambientale non siano incompatibili con gli strumenti di pianificazione 
urbana. 

 
A2, A3 Compatibilità con le politiche energetiche Regionali, nazionali ed internazionali. Coerenza 
con le esigenze di diversificazione delle fonti primarie. 

 
 
4 SCENARI ENERGETICI GLOBALI 

 
L’impianto proposto consente la trasformazione dell’energia contenuta nell’azione del  vento, 
ovvero di una fonte rinnovabile. 

 
Gli impianti eolici in particolare: 

 
• contribuiscono alla riduzione della dipendenza energetica;  
• riducono l’incertezza sui costi futuri dell’energia;  
• garantiscono una riduzione dell’impatto ambientale e la sostenibilità dello sviluppo nel 
lungo periodo;  



• costituiscono una opportunità di sviluppo a livello locale. 
 

Le ragioni dell’importanza delle fonti rinnovabili nel panorama energetico mondiale risiedono: 
 

• nel fabbisogno di energia stimato per i prossimi decenni; 
• nella necessità di uno sviluppo eco-sostenibile e che garantisca il raggiungimento degli 
• obiettivi di Kyoto. 
• risparmio energetico: con una riduzione del 20% rispetto al trend attuale;  
• energia rinnovabile: il 20% dell’energia prodotta al 2020, deve essere ottenuta da 

fonte rinnovabile; 
• le emissioni di gas serra deve essere ridotta del 20% rispetto al 1990. 

 
 

Gli obiettivi vincolanti fissati per l’Italia nel consiglio EU del 9 marzo 2007 sono riportati in Fig. 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

                                  
                                

Fig.1 (Obiettivi Italia: energia da fonte rinnovabile) 
 
 
Il raggiungimento degli obiettivi imposti dalla EU al 2020 si traduce, per l’Italia in un “piano di 

investimenti colossale, stimabile in 60 miliardi di Euro per aumento di 90TWh della produzione di 

energia elettrica da fonte rinnovabile (30 GWh a 2.000 €/kW, assumendo 3.000 ore/anno). 

Gli obiettivi EU, oltre a rappresentare un vincolo finalizzato alla sostenibilità delle scelte 

ambientali ed energetiche, possono costituire una leva economica di sviluppo locale destinata a 

quei sistemi territoriali in grado di coglierne l’opportunità e di utilizzarla. 

Le scelte di sostenibilità espressi da Kyoto, così come declinati negli obiettivi specifici della  

Comunità Europea, spingono verso: 
 

- Urgenza di orientare le politiche e gli investimenti energetici verso le fonti rinnovabili; 
 

- Crescita quantitativa dei mercati delle tecnologie e innovazioni del settore. 
 



Pertanto, in una prospettiva di politica industriale in grado di coniugare il mercato con gli obiettivi 

di sostenibilità, gli stessi vincoli ambientali possono costituire una opportunità di sviluppo 

economico e di innovazione. 

Il sistema degli obiettivi e dei vincoli delineato dalle politiche energetiche ed ambientali 

internazionali, unitamente alle prospettive tecnologiche della produzione elettrica (rinnovabile, 

distribuita, etc.), aprono una prospettiva al sistema della concorrenza che non sarà più centrato 

sulla competizione tra gruppi industriali, quanto sulla competizione tra sistemi territoriali (sistemi 

locali e sistemi paese). 

L’attuazione su scala Mondiale del nuovo modello energetico prefigurato dagli atti programmatici 

costituirà quello che molti esperti non esitano a definire come “la terza era tecnologica” 

caratterizzata dalla decarbonazione e dematerializzazione, che fa seguito a quella di fine 

dell’ottocento (carbone e macchine a vapore) e quella degli anni 20 (combustione del petrolio). 

L’attuazione del nuovo modello industriale passa necessariamente dal ricorso ai “giacimenti 

rinnovabili”, ad una maggiore efficienza energetica e ad un approccio culturale consapevole ed 

organico. 

Uno dei criteri su cui si fondano le strategie energetiche e di sostenibilità della EU è il grado di 

autosufficienza energetica. La situazione attuale dell’Italia rispetto ad altri paesi e alle Media EU 

è riportata nella (Tab.1). 

 
Stato % autosufficienza energetica 

      

Unione Europea 51%  
      

Danimarca 100% 
      

Regno Unito 100% 
      

Olanda 67%  
      

Svezia 57%  
      

Francia 47%  
      

Germania 40%  
      

Finlandia 35%  
      

Grecia 30%  
      

Austria 25%  
      

Spagna 22%  
      

Belgio 22%  
      

Irlanda 16%  
      

 Italia   
16
%  

Portogallo 3%  
  

Lussemburgo 0,3% 
      

Tab. 1 autosufficienza energetica(Fonte Enea) 



 
A fronte di una inversione di tendenza del sistema energetico mondiale che punta all’ 

autosufficienza territoriale ed alla generazione elettrica distribuita, i dati evidenziano, viceversa, 

una elevata dipendenza energetica di tutto il “Sistema Italia” che può compromettere non solo le 

politiche di sostenibilità ed ambientali, ma la stabilità dell’intero “sistema paese”. 
 
 
   5 FATTIBILITA' GLOBALE  

Lo studio programmatico condotto a livello di strategie globali consente di trarre le seguenti 
indicazioni: 

 
1) OBIETTIVI DI PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTE RINNOVABILE 

 
Il progetto proposto contribuisce al raggiungimento degli obiettivi Italiani di produzione di energia 

da fonte rinnovabile. Il mancato raggiungimento degli obiettivi ha conseguenze rilevanti sul piano 

economico (costi sopportati dai cittadini per il pagamento delle penalità previste dal protocollo di 

Kyoto), sul piano ambientale (mancata riduzione della CO2 ed effetto serra). 
 

La taglia di impianto è stata scelta al fine di garantire le condizioni di  
ECO‐TECNO‐SOSTENIBILITA’ dell’iniziativa: 

 
- SOSTENIBILITA’: rispetto dei vincoli ambientali ; 

 
- TECNO: utilizzo delle migliori tecnologie esistenti; 

 
- ECO: sostenibilità economico‐finanziaria del progetto proposto. 

 
2) OBIETTIVI DI PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE DA EOLICO 

 
La produzione di energia rinnovabile da eolico rappresenta una opzione indispensabile 

nell’ambito del sistema integrato delle fonti rinnovabili ed il suo utilizzo è indispensabile al 

raggiungimento degli obiettivi del mix energetico da fonti rinnovabili. 
 
 

6 COMPATIBILITA' CON GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE REGIONALE E LOCALI 
 

6.1. SCENARI ENERGETICI LOCALI 
 

L’evoluzione del quadro normativo in materia energetica (D.Lgs 112/98, Legge 3/2001, L.239/04) 

ha demandato agli Enti locali molte competenze in materia energetica. 

 

Nell’attuale quadro normativo, gli Enti locali possono incidere notevolmente sul sistema della 

domanda ed offerta di energia guidando le scelte di investimento al fine del raggiungimento degli 

obiettivi nazionali e comunitari. 

 



Le fonti rinnovabili, come precedentemente analizzato, sono una occasione per coniugare 

sviluppo economico, territoriale ed innovazione. 

 

L’attuale ruolo degli Enti locali è il risultato di progressivi processi di decentramento cominciati 

negli anni 70, con la prima crisi petrolifera, proseguiti negli anni 90 con la legge 10/91 (obbligo di 

predisposizione del piano energetico regionale) e concretizzatesi nella riforma del Titolo V con il 

quale l’energia rientra tra le materie a potestà legislativa concorrente tra Stato e Regioni. 

Si riportano di seguito alcuni dati di riferimento relativi a domanda e offerta di energia in Italia. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Offerta di energia in Italia (dati 2012) Fonte TERNA  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valore del fabbisogno di energia e degli scambi di energie in miliardi di kWh Fonte TERNA 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Composizione % della produzione di energia da inizio 2012 ad aprile 2012 Fonte TERNA 
 

Secondo un rapporto dettagliato sulle risorse rinnovabili, redatto dalla fondazione “Cercare 

Ancora” e intitolato “Lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili nelle regioni del mezzogiorno”, 

la Puglia oggi è al primo posto nella produzione di energia da questo tipo di fonti. La regione 

Puglia da diversi anni segue l’obiettivo di proporsi come baluardo della cultura ecosostenibile, 

abbracciando non solo gli aspetti tecnici della questione, ma anche la vita sociale, con il rispetto 

e la valorizzazione delle piccole realtà. 
 

In particolare per gli aspetti tecnologici della sostenibilità, i dati forniti dal rapporto indicano un 

crescente aumento degli impianti di rinnovabili in tutta l’area meridionale d’Italia, con l’aumento 

dalle 39090 unità del 2010 alle 76000 del 2012, e la Puglia in particolare, con le sue 23000 unità, 

di cui 15000 aperte dal 2010 in poi, si pone a capo della tendenza crescente, tendenza che 

caratterizza comunque anche tutte le altre regioni del Sud. In particolare l’energia eolica prodotta 

al Sud rappresenta l’88% di quella prodotta in tutta Italia, di cui il 25% proviene dalla sola Puglia; 

mentre per il fotovoltaico si ha il 32% totale e il 14% dalla sola Puglia. 
 

Si riportano di seguito alcuni dati di riferimento relativi alla produzione di energia rinnovabile in 
Puglia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
A partire da una grandissima disponibilità teorica di energia per quasi ogni fonte rinnovabile, di 

entità comparabile o talvolta molto superiore alla totalità dei fabbisogni del Paese, il potenziale 

effettivamente sfruttabile risulta limitato per effetto dei numerosi vincoli di carattere tecnico, 

economico ed ambientale, che dipendono, prevalentemente: 

• dalle caratteristiche morfologiche e territoriali delle singole Regioni; 
 

• dai costi delle tecnologie e dalle condizioni socio‐economiche che ne possono determinare 
lo sviluppo (ad es. incentivi); 

 
• dal grado di pressione ambientale esercitato sul territorio e dal conseguente livello di 

accettabilità sociale. 
Incrociando dunque la disponibilità teorica delle fonti rinnovabili con i suddetti vincoli, nonché 

prendendo in considerazione dati e studi di diverse fonti, è stato possibile stimare, per ogni 

regione, la produzione elettrica da tali fonti al 2020 (Tabella 10° Studio ENEA – ERSE). 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per quanto riguarda la fonte Eolica , lo studio dell’ANEV, associazione che raggruppa le industrie 

e gli operatori del settore eolico, è stato presentato nel 2008 come elaborato scientifico in merito 

al potenziale nazionale dell’eolico realizzato dai migliori esperti del settore. Nello studio sono 

state considerate le tecnologie più avanzate e una vastissima banca dati relativa al dato 

anemometrico nazionale per ogni regione tenendo conto: 
 
 
 
 



- delle limitazioni di carattere normativo; 
 

- delle accortezze per tutelare il paesaggio e l’ambiente; 
 

- dello sviluppo degli aspetti elettrici ed economici, connessi alla producibilità minima. 
 

Secondo lo studio al 2020 è possibile raggiungere l’obbiettivo di una potenza pari a 12.680 MW 

capaci di generare una produzione di 27,2 TWh. Un obbiettivo di molto superiore a quanto indicato nel 

PAN pari a 12000 MW. Diversamente per l’eolico offshore il PAN è maggiormente ottimista con i 680 

MW possibili contro i 200 MW indicati dallo studio ANEV. Nella Tabella 11 si riporta il quadro del 

potenziale eolico distribuito per Regione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 La tabella riporta la Quota Regionale della Puglia (%) per il settore Elettricità, FER E, 

ovvero il Consumo Finale Lordo di Energia Elettrica, CFL E, soddisfatto attraverso lo 

sfruttamento delle Fonti Energetiche Rinnovabili del settore Elettricità, CFL FER E, 

confrontandolo con il dato consuntivato dell'Italia, per fonte. 
 

In particolare la Regione Puglia ha contribuito per l’anno 2012, per il 18% sullo scenario 
nazionale. 

 
 
 
 
 



6.1.1 COERENZA CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE LOCALE 
 

Il piano energetico regionale assegna la priorità strategica alla produzione di energia da 

fonte rinnovabile con l’obiettivo di garantire la sostenibilità ambientale 

dell’approvvigionamento energetico. La politica regionale delineata dal PEAR si concentra 

sui seguenti obiettivi generali: 

• mantenimento e rafforzamento di una capacità idonea a soddisfare il fabbisogno della 
regione e di altre aree del Paese, nello spirito di solidarietà; 

 
• riduzione dell’impatto sull’ambiente, sia a livello locale che globale. 

 
• Stabilizzazione delle emissioni di CO2 nel medio periodo; 

 
• Diversificazione delle risorse primarie utilizzate nello spirito di sicurezza degli 

pprovvigionamenti; 
 

• Sviluppo di un apparato produttivo diffuso e ad alta efficienza energetica. 
 
 
 

Il costo di trasporto dell’energia 
 

Al momento una quota importante dell’energia utilizzata in Puglia viaggia sulla rete elettrica 

Nazionale che è caratterizzata da elevate inefficienze. La situazione attuale non genera 

maggiori costi per le imprese pugliesi in quanto il prezzo dell’energia elettrica è unico su tutto 

il territorio nazionale. 

In un modello di generazione elettrica distribuita, la rete di trasmissione nazionale evolve 

verso un modello di “rete delle reti” ovvero di una struttura di interconnessione delle reti 

locali. 

Con il progressivo affermarsi di un modello di generazione elettrica distribuita il costo di 

acquisto dell’energia potrebbe risentire pesantemente dei costi di trasporto a tutto 

svantaggio delle imprese meridionali, condizionandone pesantemente la competitività. In un 

mercato energetico che evolve verso la autosufficienza territoriale, il potenziamento 

dell’offerta appare strategico anche rispetto alla variabile costituita dai costi di trasporto. 
 

L’introduzione al piano energetico Regionale conferma, tra gli altri, gli obiettivi di seguito riportati: 
 

1) Interdipendenza di qualsiasi forma di sviluppo dalla disponibilità di energia;  
2) Necessità di puntare ad una produzione energetica distribuita che garantisca 

l’autosufficienza territoriale superando la sindrome nimby. 
 



Il piano richiama l’importanza della rapida transizione ad un modello di generazione elettrica 

distribuita ottenuta ricorrendo all’utilizzo delle fonti rinnovabili, anche nell’obiettivo di ridurre 

la vulnerabilità del sistema energetico. 

 

Gli obiettivi energetici che il piano si pone sono: 
 

- Produrre l’energia il più vicino ai siti di consumo, per minimizzare le infrastrutture e le perdite 
di trasporto; 

 
- Produrre solo energia che serve sulla base di analisi e previsioni dei consumi; 

 
- produrre la quantità di energia appropriata in relazione all’uso finale cui è destinata. 

 
 

6.1.2 FATTIBILITÀ TERRITORIALE 
 

Si può pertanto concludere in merito alla compatibilità dell’intervento proposto con gli strumenti di 

pianificazione esistenti. 

• L’intervento contribuisce al fabbisogno energetico regionale e locale. 

• L’intervento è coerente con le esigenze di diversificazione delle fonti primarie e delle 

tecnologie produttive. 
 
 

7 RISPETTO DEI CRITERI GENERALI (A4, A5, A6, A7, A8) 
 

7.1 A4, A5 GRADO DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
 

La decisione di investimento da parte di Avetrana Energia nel settore delle energie rinnovabili 

nasce dalla valutazione di una sempre maggiore domanda di energia necessaria per soddisfare 

le esigenze della popolazione attuale e delle generazioni future, garantendo 

contemporaneamente il rispetto dell’ambiente. 

La produzione di energia da eolico, come definita dalla Comunità Europea, è una “fonte 

rinnovabile”, ovvero è una forma di energia che garantisce la sostenibilità dello sviluppo. 

Le tecnologie di impianto proposte con il presente progetto sono state verificate rispetto alle 

B.A.T. (Best available technology). In particolare l’utilizzo di aerogeneratori di grossa taglia e 

notevole potenza massimizza la risorsa vento e permette di avere notevoli quantità di energia 

prodotta (almeno 86 milioni di kWh/anno per l’intero parco eolico).  
 

7.2 A6 
 

Non applicabile 
 

7.3 A7, A8 ECONOMIE DI SCALA E CONNESSIONE IN RETE 
 



La localizzazione proposta consente una ottimizzazione ambientale ed economica dell’impianto 

rispetto all’allacciamento alla rete di trasmissione, minimizzando i percorsi e l’impatto delle opere 

di connessione alla rete elettrica. 

 
7.4 A9 ‐ A10 RISPETTO DEI CRITERI GENERALI 

 
La proposta progettuale si inserisce in una area territoriale caratterizzata dalla contemporanea 

presenza di utenze termiche di tipo sia industriale che civile che possono utilizzare l’energia 

elettrica prodotta. Le scelte progettuali adottate dal Committente consentono di contribuire 

all’obiettivo della produzione energetica da fonte rinnovabile, senza incidere sulle altre vocazioni 

territoriali della Provincia di Taranto. 

 
8 COERENZA TERRITORIALE (B1, B2, B3) 

 
L’impianto, pur non rientrando in aree critiche ai sensi della L. 19 maggio 1997, N. 137, è stato 

progettato nel rispetto delle B.A.T. e verrà esercito nel rispetto di standard ambientali in grado di 

garantire la minimizzazione degli aspetti ambientali (certificazione ISO14001 dell’impianto, 

certificazione di filiera delle materie prime secondo gli standard vigenti e in fase di sviluppo a 

livello internazionale). 

Gli altri aspetti di coerenza territoriali sono già stati analizzati nei paragrafi precedenti. 
 
 

9 IMPATTO OCCUPAZIONALE (C) 
 

Lo studio condotto ha evidenziato la compatibilità dell’intervento proposto con i documenti 

programmatici e le strategie di sviluppo regionali e Provinciali. L’intervento si inserisce nell’area 

vasta della Provincia di Lecce, Taranto e Brindisi, ovvero in un “sistema socio‐ tecnologico”3 ben 

definito e stabilizzato. 
 

Il sistema socio-tecnologico si caratterizza per la quasi totale assenza di impianti per la 

produzione energetica, con conseguenti ritardi culturali e barriere a qualsiasi scelta tecnologica, 

comprese quelle in grado di garantire la sostenibilità ambientale ed energetica. 

 

I principali passaggi culturali a favore delle scelte sono la visione del territorio di tipo sistemico 

introdotta dal Piano strategico Provinciale. 

 

Il principale elemento a sfavore è costituito da una cultura della sostenibilità che non incorpora la 

variabile tecnologica quale elemento essenziale delle scelte necessarie per garantire la 

sostenibilità. La maggior parte delle attività di comunicazione, eventi, dichiarazioni stampa, 



iniziative culturali si basano su logiche semplici del tipo ON‐OFF e su variabili decisionali 

settoriali e limitate. 

 

Le conclusioni raggiunte nel corso di tali iniziative sono, nel migliore dei casi, sub-ottimizzanti, 

non in grado di garantire gli obiettivi sistemici a livello territoriale. 

 

Il territorio non ha ancora realizzato il passaggio culturale fondamentale che sposta dal binomio 

eco- sostenibile al trinomio eco-tecno-sostenibile le motivazioni delle scelte. 

 

Sul territorio, sono viceversa presenti, poli universitari di eccellenza in grado di contribuire alla 

riduzione delle barriere all’innovazione mediante adeguata diffusione della cultura energetica. 

 

Il rischio localizzativo e di involuzione autorizzativa correlato alla variabile sociale può essere 

supportato mediante la creazione, da parte del proponente, dei decisori e della Comunità 

scientifica locale, di un ambiente favorevole all’introduzione dell’innovazione che garantisca 

adeguata protezione alle “nicchie di sperimentazione” in modo tale che queste ultime possano 

agire da incubatore culturale per tutti i portatori di interesse con conseguente riduzione della 

sindrome nimby. 

 

Si ritiene pertanto che il progetto possa costituire una “nicchia tecnologica” in grado di contribuire 

positivamente alla creazione di un indotto a livello locale, consentendo l’introduzione e il 

successivo consolidamento del Know-how tecnologico e gestionale sui sistemi di produzione di 

energia rinnovabile. 
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